
  

 

Report associazioni 6_11_17 

Bella Idea! La comunità locale si attiva nella progettazione e gestione del Centro  

Presenti: Belli Barbara e Manuela Ambrosini di Solis, Corrado Meglioli e Marianella Simonazzi Emilia 

Ambulanza, Massimo Villano, Silvia Tozzetti e Francesca Caselli di Proloco Casalgrande, Enrico Lombardi 

Associazione Quinta Parete, Michela Valentini, Mathias Damian Altamirano, Giovanni Campani 

Confesercenti e Consorzio operatori mercati Reggio Emilia, Luciano Bedeschi, Stella Cavazzuoli, Francesco 

Petrungaro, Giuseppe Topolini, Sante Mochi, Andrea Compagni Confesercenti, Emanuela Canou e Andrea 

Panzavolta di Form_Attiva. 

La serata è stata aperta con la presentazione del progetto Bella Idea La comunità locale si attiva nella 

progettazione e gestione del Centro, finanziato grazie al contributo Regione Emilia Romagna (L.R.3 2010). 

Viene spiegato che il progetto promuove obiettivi di rigenerazione del centro storico a partire 

dall’intervento di riqualificazione dell’edificio della ex Biblioteca, per sostenere iniziative spontanee di 

rivitalizzazione del centro storico.  Quindi, viene mostrato il crono programma del percorso partecipativo e 

viene introdotta la fase di interviste a soggetti specifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

 

Presentazione degli obiettivi della serata: promuovere il percorso partecipativo e la cultura della 

partecipazione e del coinvolgimento della comunità locale. Costruire uno scenario di lungo periodo rispetto 

il futuro del centro storico in relazione al prossimo intervento di riqualificazione dell’edificio dell’ex 

biblioteca 

Il laboratorio di scenario futuro 

Lo scenario è impostato come esercizio di simulazione: 6 novembre 2037, incontrate alcuni dei partecipanti 

conosciuti al laboratorio EASW del 6 novembre 2017 per discutere di “Quale centro storico nel 2037?”. 

Non vi vedete da allora. Commentate la situazione di oggi. Fatelo prima in uno scenario negativo e 

successivamente in uno positivo.  

Per supportare questo scenario i partecipanti sono stati invitati a ragionare sulla base delle seguenti 

dimensioni di ragionamento:  

1. L’edificio dell’ex biblioteca 

2. Gli eventi 

3. La qualità urbana e ambientale  

4. La viabilità 

La visione negativa 

Gli slogan: “Old city” – “Il centro storico più brutto d’Italia” – “A-sociale” – “C’era una volta Casalgrande” – 

“Apocalipse sociale” – “Io speriamo che me la cavo” – “Non abbiamo ancora toccato il fondo” 

L’edificio dell’ex biblioteca nel 2037 potrà essere: 

ristrutturato e arredato ma non utilizzato, se non da una unica associazione che lo gestirà in monopolio e in 

conflitto con tutte le altre associazioni;  

abbattuto e l’area sarà lottizzata e adibita ad uso residenziale; 

un ricovero per anziani. 

L’edificio ospiterà un unico evento di inaugurazione durante il quale ci sarà un incendio e dei morti. 

Gli eventi in centro storico saranno pochi, organizzati unicamente da persone esterne, saranno rivolti solo 

agli anziani e funzioneranno solo se basati sulla vendita di alimenti e alcool; quindi non promuoveranno 

vera aggregazione. Non ci sarà più il mercato settimanale. 

Tutti i negozi in centro storico saranno chiusi a causa del teppismo, della malavita e del degrado. Le aree 

verdi non saranno più curate, saranno piene di rifiuti e abitate da animali randagi. Non ci sarà più 

illuminazione pubblica. 

In centro la viabilità sarà simile al 2017, la ztl sarà estesa ma sarà permesso il transito ai mezzi pesanti. Sarà 

realizzato un parcheggio sotterraneo in piazza Costituzione e comunque i parcheggi non saranno 

sufficienti. Sarà realizzato un nuovo sottopasso tra via Canale e via Pedemontana. 

  



  

 

 

 

 

  



  

 

 

La visione positiva 

Gli slogan: “Insieme tutto è possibile” – “Felici di esserci” – “Casal - GRANDE” – “Casalgrande patrimonio 

Unesco” – “Casalgrande un sogno per la vita” – “Vedi Casalgrande, poi muori” 

Nel 2037 l’edifico dell’ex biblioteca è stato ampliato, sarà un edificio a impatto zero e sul tetto ci sarà una 

piattaforma di atterraggio per elicotteri. L’edificio sarà un punto di ascolto per la comunità (aperto tutti i 

giorni con eventi per ogni tipo di etnia, età, disabilità, ecc…) e ospiterà tutte le associazioni locali, che 

collaboreranno per “salvare il pianeta”. L’edificio ospiterà eventi di fama internazionale (ad es. la 

presentazione dell’Apple 37, convention con premi nobel, ecc…) e sarà un centro di ricerca di fama 

mondiale. 

A Casalgrande sarà riaperto il cinema (solo in 4D) e il calendario degli eventi sarà pubblicizzato e condiviso 

da tutti i cittadini che parteciperanno attivamente all’organizzazione degli stessi. Saranno organizzati 

eventi quotidiani e festival musicali e culturali. 

Le aiuole del centro saranno arricchite da alberi da frutta biologici e i cittadini saranno responsabili della 

loro pulizia e manutenzione. L’asfalto lascerà spazio a sentieri in terra battuta e i percorsi ciclabili saranno 

una rete sul territorio e a tre corsie. I parchi saranno accessibili ai diversamente abili. Le strade avranno 

sempre i tombini puliti e i cestini della spazzatura saranno svuotati con regolarità. 

Gli edifici del centro storico saranno riqualificati nell’estetica e sarà favorito l’impatto zero. Sarà inaugurata 

una piscina e un polo scolastico (con scuole primarie e secondarie) ben servito dal trasporto pubblico. A 

Casalgrande la mobilità privata e pubblica sarà con mezzi elettrici, sarà chiuso il sottopasso di Via Aldo 

Moro e saranno realizzati parcheggi interrati per lasciare spazio ad aree verdi in superficie. 

  



  

 

 

 


